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COMUNE DI PODENZANO 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE TRIENNIO 2024/2026 

ALLEGATO __2.1.1__ SEZIONE STRATEGICA DEL DUP 2024/2026  

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

SOTTOSEZIONE 2.1 VALORE PUBBLICO 

 
 

SEZIONE STRATEGICA DI CUI ALLE NOTE DI 
AGGIORNAMENTO AL DUP 2024/2026 

 
 

Linee programmatiche di mandato 

 
Le linee strategiche che verranno di seguito illustrate sono rappresentate dalle linee 

programmatiche presentate ed approvate nel Consiglio Comunale del 13 giugno 2019. 

“Queste linee programmatiche sono frutto dell'integrazione di tutte quelle misure previste dalle 

linee di mandato 2014-2019 che non sono ancora state realizzate ma che sono ritenute importanti 

per lo sviluppo del nostro paese con una serie di nuove misure pensati e programmate per la crescita 

della sicurezza e del benessere dei cittadini. La strategia quindi rappresenta la continuità dell'azione 

proposta e attuata dall'amministrazione precedente. 

 
Le seguenti linee programmatiche rappresentano un disegno complessivo ed omogeneo di idee 

dedicate allo sviluppo di Podenzano sotto vari profili come la viabilità, la sicurezza, il sostegno delle 

attività produttive, la tutela dell'ambiente, il potenziamento dei servizi scolastici e sociali. Per 

questo motivo si ritiene opportuno inserire in questo documento la proposta integrale fissando un 

orizzonte temporale maggiormente ampio, a dimostrazione della necessità di una programmazione 

ragionate e già adattata alle esigenze di medio periodo segnalate dalla popolazione. 

 
Il Comune di Podenzano gestisce i suoi servizi in forma associata attraverso l'Unione dei Comuni 

Valnure e Valchero. 

 
Le variabili che influenzeranno questo percorso saranno tante ed ognuna con un suo speso specifico: 

le politiche regionali di riordino territoriale e gli incentivi ai quali dover  fare riferimento; le 
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dimensioni dei Comuni coinvolti; la maggiore o minore omogeneità dimensionale tra gli stessi; 

l'abitudine o la predisposizione a collaborare e il livello di fiducia reciproca; le caratteristiche 

socioeconomiche di un territorio; le specifiche problematiche dei singoli Comuni o dei servizi e delle 

funzioni amministrative che attualmente sono gestiti in forma associata. 

 
A fianco di queste complessità, va considerata anche la dimensione politica, ovvero il grado di 

accordo tra gli amministratori nel raggiungere questo obiettivo che sarà, come lo è stato fino ad ora, 

fondamentale. 

 
Il Comune di Podenzano, sia dal punto di vista demografico che dal punto di vista economico e 

sociale rappresenta uno dei comuni più importanti della provincia. La sua ubicazione, a pochi 

chilometri da Piacenza e all'imbocco di una delle valli più belle della regione lo privilegiano 

geograficamente rispetto ai comuni limitrofi. 

Il nostro gruppo è consapevole che i corretti rapporti fra i cittadini sono il fondamento per la 

crescita di una coscienza di comunità solidale e attiva, per questo sarà particolarmente attendo al 

recupero e alla promozione di questi rapporti. Continuare a costruire un buon tessuto sociale è uno 

dei nostri obiettivi principali, perché siamo convinti che è da lì che dobbiamo ripartire per 

ricominciare a crescere civilmente e culturalmente. 

 
Una comunità che cresce civilmente e culturalmente è una comunità che necessariamente prima o 

poi ricomincerà a crescere anche economicamente. 

 
Un paese ed una cittadinanza che non crescono o che si impongano dei limiti molto vicini alla 

crescita zero non possono immaginare un futuro migliore. 

 
Confermiamo di puntare sulla crescita sostenibile e responsabile. 

Crescita sostenibile per l'ambiente, ma anche per l'economia e per la società. Vigileremo affinché 

nessuno di questi 3 elementi possa mai prendere il sopravvento sull'altro, promuovendo una crescita 

che soddisfi i bisogni del presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di 

soddisfare i propri bisogni. 

Crescita responsabile, perché abbiamo la responsabilità di promuovere una crescita ponderata 

basata sulla consapevolezza che lavorando bene come amministrazione comunale è possibile attrarre 

nuove attività produttive sul territorio e di conseguenza nuovi posti di lavoro. Solo con nuovi posti 

di lavoro possiamo sperare di poter sconfiggere questa crisi che è diventata ormai strutturale. 

 
L'impegno non è semplice, poiché richiede le capacità di coordinare diversi aspetti complessi della 
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vita sociale, dell'ambiente di vita e dell'economia del territorio. Sarà necessario continuare ad 

impegnarsi nel processo di armonizzazione di tutti gli interventi volti a creare spazi di aggregazione 

per le varie categorie, giovani, famiglie con bambini ed anziani, creare eventi dedicati, per offrire 

momenti per la crescita sociale. Per questa crescita, indirizzata ad affermare una cittadinanza 

attiva ed una coscienza solidale, si continuerà ad incentivare l'associazionismo, l'offerta culturale, le 

attività sportive e occasioni di svago per il tempo libero, e ad incoraggiare anche le iniziative di 

gruppi di cittadini che si vogliono impegnare per il proprio paese. 

 

La particolare vivacità, numerosità e la grande attività delle associazioni di Podenzano sono un 

patrimonio dell'intera comunità che non può essere disperso o trascurato, che deve essere tutelato, 

conservato, accresciuto e valorizzato. 

I servizi essenziali sono stati garantiti ai cittadini senza gravare troppo sulle loro spalle grazie alle 

scelte lungimiranti dell'amministrazione comunale. Durante questi ultimi anni sono stati potenziati i 

servizi alla persona, tenendo la famiglia al centro degli interventi, seguendo in particolare le 

persone sole, al fine di evitare rischi di isolamento mantenendo i tributi ai livelli più bassi di tutta la 

provincia. 

 
È importante, per far stare bene le persone, che queste vivano in un ambiente sano, ed è per questo 

che uno dei punti fondamentali di questo programma sarà proprio l'attenzione dell'ambiente.” 
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   - Contenimento 

pressione fiscale 

comunale. 

 GARANTIRE UN ADEGUATO  - Monitoraggio e 

 LIVELLO DI EFFICIENZA E DI  controllo nella 

 EFFICACIA DELL’AZIONE  gestione delle attività 

 
AMMINISTRATIVA NEI 

CONFRONTI DEI CITTADINI 

2019/2024 
ordinarie. 

QUALITA’ DEI EFFICIENTE GESTIONE DEL 
 - Adeguati standard 

SERVIZI PATRIMONIO DELL’ENTE E DELLE 
 di servizio. 

 

RELATIVE SPESE. 
2019/2024 

- Valorizzazione degli 

   immobili comunali. 

 MANTENIMENTO DELLO  - Semplificazione dei 

ELEZIONI E 

CONSULTAZIONI 

STANDARD QUALITATIVO E 

QUANTITATIVO DELLE 

PRESTAZIONI RESE DAL SERVIZIO. 

 
 
2019/2024 

servizi attraverso: 

dematerializzazione; 

digitalizzazione. 

 
 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- 

- Completamento e 

attivazione della 

Stazione dei 

Carabinieri. 

- Incremento 

presenza PL sul 

territorio. 

Coinvolgimento dei 

cittadini nel garantire 

sicurezza 

dell’ambiente, del 

Paese e della 

persona. 

Potenziamento rete 

di videosorveglianza. 

 
SICUREZZA DEL 

PAESE 

 

SICUREZZA DEI CITTADINI 

 

2019/2024 

   

- 
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MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

LA SCUOLA SERVIZI PER L’ISTRUZIONE 2019/2024 - Servizi scolastici 

adeguati alle 

effettive 

esigenze. 
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Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

 

La Legge n.190/2012 prevede la definizione da parte dell’organo di indirizzo degli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza che costituiscono contenuto necessario dei 

documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione (art. 1, co. 8, come sostituito dal D.Lgs. n. 97/2016). 

Ne consegue che il DUP, quale presupposto necessario di tutti gli altri strumenti di 

programmazione, deve poter contenere quanto meno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della 

corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di performance. 

Con la legge sopra citata è stato introdotto anche nel nostro ordinamento un sistema organico di 

prevenzione della corruzione, il quale delinea il processo di articolazione e formulazione delle strategie 

di prevenzione della corruzione su due livelli, “nazionale” e “locale”. Questa impostazione risponde 

alla necessità di conciliare l’esigenza di garantire un’uniformità applicativa delle norme di legge, con 

quella di lasciare autonomia alle singole amministrazioni nella messa a punto delle soluzioni ritenute 

più opportune nello specifico contesto di operatività. A livello nazionale, il Dipartimento della Funzione 

Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale Anticorruzione (in seguito anche P.N.A.), il quale è stato 

approvato dalla C.I.V.I.T. (ora A.N.AC. – Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la 

trasparenza delle amministrazioni pubbliche) con delibera n. 72 in data 11 settembre 2013, previa 

intesa fra Governo, Regioni ed Enti Locali sancita dalla Conferenza Unificata del 24.07.2013, 

relativamente agli adempimenti di competenza dei Comuni. Il suddetto PNA è stato in seguito oggetto 

di aggiornamento all’anno 2015 con determinazione dell’ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015, è stato 

approvato per l’anno 2016 con delibera della stessa ANAC n. 831 del 03.08.2016 ed è stato 

ulteriormente aggiornato al 2017 con altra delibera della medesima Autorità n. 1208 del 22.11.2017. 

Ancora nell’anno 2018 il Piano Nazionale Anticorruzione è stato aggiornato con delibera ANAC 107 del 

21.11.2018, e da ultimo l’ANAC con delibera n. 1064 del 13.11.19 ha approvato in via definitiva il Piano 

Nazionale Anticorruzione 2019, quale atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini 

dell’adozione dei Piani Triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

A livello locale, la legge n. 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico – individuato nella 

Giunta con delibera dell’A.N.A.C. n. 12 del 22.01.2014 e, successivamente, con espressa disposizione 

dell’art. 1, comma 8, della stessa L. n. 190/2012, come modificato dall’art. 41, comma 1, lett g), del 

D.Lgs. 25.05.2016, n. 97 – l’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, su proposta 

del responsabile anticorruzione, ogni anno entro il 31 gennaio. 

Il Piano deve effettuare, sulla base delle previsioni contenute nel P.N.A., l’analisi e la valutazione 

dei rischi specifici di corruzione, indicando altresì gli interventi organizzativi volti a prevenirli, con lo 
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scopo di perseguire i tre obiettivi strategici sanciti dal P.N.A.: 

- ridurre l’opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;  

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Si ritiene che gli obiettivi sopra indicati debbano costituire anche gli obiettivi strategici dell'Ente in 

materia di prevenzione della corruzione, ai sensi dell’articolo 1, comma 8, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190, al cui perseguimento l’Ente concorre assicurando il puntuale adempimento delle misure 

contenute nel PTPCT. 

I principali strumenti, che la normativa vigente individua per il perseguimento dei predetti 

obiettivi, sono: 

- adozione del P.T.P.C.T.; gli adempimenti in materia di 

trasparenza (D. Lgs. 14 marzo2013, n. 33, come 

modificato dal D. Lgs. 25.05.2016, n. 97); 

-  il codice di comportamento (D.P.R. 16 aprile 2013, n 

62);  

- l’obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 

- la formazione; 

- la rotazione del personale, compatibilmente con le specificità organizzative delle 

singole pubbliche amministrazioni e, per quanto concerne gli enti locali, in 

conformità alle disposizioni introdotte dall’art. 1, comma 221, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016);  

- le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico (D.Lgs. 8 

aprile 2013, n. 39). 

I suddetti strumenti sono quindi recepiti nel PTPCT ed attuati nelle attività dell’Ente al fine di 

perseguire gli obiettivi sopra indicati, unitamente ad altre misure che saranno individuate in esito 

all’analisi del contesto del Comune di Podenzano ed in relazione ai processi che risultano essere esposti 

a più elevato rischio di corruzione. 

Partendo da questi presupposti, viene proposto il seguente obiettivo strategico per il triennio 

2024/2026: 
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INDIRIZZO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO 
ORIZZONTE 
TEMPORALE RISULTATO ATTESO 

Amministrazione trasparente 

Prevenzione della 
corruzione e trasparenza 
dell'azione 
amministrativa 

2024-2026 

Correttezza e coerenza 

dell'azione 
amministrativa 
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Obiettivo strategico in materia di rispetto dei tempi di pagamento 

Secondo il D.L. 13/2023 - recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 

l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, le pubbliche amministrazioni, 

nell’ambito dei sistemi di misurazione e valutazione della performance, devono obbligatoriamente 

considerare “specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento”: Tali specifici 

obiettivi devono essere “valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura 

non inferiore al 30 per cento”. 

Gli obiettivi sono attribuiti ai “dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai 

dirigenti apicali delle rispettive strutture”. 

Nello specifico si fa riferimento all’indicatore di ritardo annuale dell’art. 1, co. 859, lettera b), e co. 

861, della Legge n. 145/2018. 

Il competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile deve verificare il 

raggiungimento degli obiettivi sul rispetto dei tempi di pagamento, sulla base degli indicatori elaborati 

dalla piattaforma elettronica dei Crediti Commerciali – PCC. 

Di conseguenza, gli enti tenendo conto delle indicazioni normative dovranno dare attuazione a questa 

novità normativa nell’ambito dei sistemi di misurazione e valutazione della performance, inserendo 

appositi obiettivi strategici ed operativi finalizzati al rispetto dei tempi di pagamento. 

Partendo da questi presupposti, viene proposto il seguente obiettivo strategico trasversale a tutti i 

Settori per il triennio 2024-2026: 

Tutti i Settori: 

INDIRIZZO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO 
ORIZZONTE 
TEMPORALE RISULTATO ATTESO 

Amministrazione efficiente 

Efficienza e tempestività 

delle procedure di 

protocollazione, 

smistamento, verifica, 

liquidazione e pagamento 

delle fatture  

2024-2026 

Rispetto delle 

tempistiche di 

pagamento delle 

fatture 

 
 


